
Il comitato “Cento anni dalla Grande Guerra” nasce da una idea del 

Signor Luigi detto “Gino” Borgna, desideroso di dare un segnale 

importante a chi ha dimenticato o ancora non ha considerato il grande 

dono della parola Pace partorita dopo quattro anni di guerra. Il comitato 

“Cento anni dalla Grande Guerra” vede la partecipazione dei 

rappresentanti delle diverse Forze Armate italiane e liberi cittadini, uniti 

dallo spirito della conservazione della Memoria, proponenti un incontro 

conoscitivo della realtà di un territorio in tempo di guerra e di chiavi di 

lettura del nostro Paese. 

Il nostro territorio parla degli eventi bellici attraverso un monumento a cui 

noi tutti desideriamo continuare a dar forza con una targa a ricordo di 

tutti i caduti e con ciò vogliamo sentirci uniti in un saluto di cordoglio della 

collettività verso chi ha avuto caduti nelle guerre e/o per le guerre, 

rinvigorendo la trasmissione del messaggio di Pace e della tutela della 

Memoria ai giovani. 

Componenti del comitato “Cento anni dalla Grande Guerra” 

Luigi Borgna, Presidente  

Associazione Nazionale dei Bersaglieri, 

Associazione Nazionale dei Carabinieri, 

Arma Aeronautica Sezione Ladispoli e Cerveteri, 

Associazione Nazionale dei Granatieri di Sardegna, 

Protezione Civile del Comune di Cerveteri, 

Radio Lyra Caere, 

Franco Borgna, 

Antonio Brazzini, 

Ezio Vannoli, 

Gea Copponi 

       Con il Patrocinio del Comune di Cerveteri 

II 4 novembre 1918 commemora la firma dell'armistizio siglato a Villa 

Giusti (Padova) con l'Impero austro-ungarico; con esso aveva termine il 1° 

conflitto mondiale, la Grande Guerra, un evento che ha segnato in modo 

profondo e indelebile l'inizio del '900 e che ha determinato radicali 

mutamenti politici e sociali aggiuntisi al processo di unificazione nazionale 

iniziato in epoca risorgimentale, con la proclamazione del Regno d’Italia il 

17 marzo 1861. 

Fu proprio durante la Prima Guerra Mondiale che gli italiani si trovarono 

per la prima volta fianco a fianco, legati indissolubilmente l’un l’altro sotto 

la stessa bandiera nella prima drammatica esperienza collettiva che si 

verificava dopo la proclamazione del Regno. 

Con il Regio decreto n.1354 del 23 ottobre 1922, il 4 Novembre fu 

dichiarato Festa nazionale, e dal 1919 è divenuta la giornata dedicata alle 

Forze Armate. In questa giornata si intende ricordare, tutti coloro che 

hanno sacrificato e perso il bene supremo della vita per un ideale e 

attaccamento al dovere, a tutti quegli italiani, uomini e donne, che hanno 

perduto la propria vita per la Patria, per la Libertà e per costruire un 

futuro di Pace. La guerra è la cosa più orribile che può accadere ad un 

popolo, ed ecco perche l’art.11 della nostra Carta Costituzionale recita: 

"L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri 

popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali" e 

non si ferma qui, continua dicendo, che l'Italia si impegna a lavorare con 

gli altri popoli per assicurare la pace e la giustizia fra le nazioni. E proprio 

lavorando in questa direzione insieme agli altri stati europei, l'Unione 

Europea nel 2012 si è vista conferire il premio Nobel per la Pace, quale 

riconoscimento al contributo che essa ha dato per oltre 60 anni alla 

promozione della concordia, della riconciliazione, della democrazia e dei 

diritti Umani. 



 

Programma 

31 Ottobre ore 17:00 sala Palazzo  Ruspoli 

“Cento anni dalla Grande Guerra” 

Presentazione  delle iniziative per il centenario 
a cura di Luigi Borgna. 

Saluti Istituzionali 

“IL COINVOLGIMENTO DI CERVETERI NELLA GRANDE 
GUERRA” a cura dei Presidenti delle Associazioni d’Arma 

Musica di Moreno Macchelli 
Lettura di Altiero Staffa 

“CERVETERI, LA GUERRA, IL MONUMENTO” 
Relatrice - Cav. Rep.Italiana Gea Copponi 

3 e 4 Novembre chiostro di Palazzo Ruspoli 

Mostra collettiva sulla guerra 

4 Novembre - ore 10:30, 

Monumento ai Caduti al Parco della Rimembranza 

ONORANZA MUSICALE, posa della lapide 
celebrativa eD accensione della fiamma 

perpetua a perenne memoria 

 


